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ALCUNE PATOLOGIE CRONICHE AUMENTANO IL RISCHIO DI EFFETTI AVVERSI DEL CALDO  SIA
NELLA POPOLAZIONE GENERALE CHE NEI LAVORATORI

Malattie della tiroide

Gli ormoni tiroidei inducono liberazione di 
energia termica dalle cellule

Obesità

Nei soggetti obesi aumenta lo sforzo 
cardiaco necessario per lavorare in ambienti 
caldi

Asma e Bronchite cronica

Il caldo può provocare broncocostrizione e 
attacchi di  asma specialmente in presenza 
di alti tassi di umidità

Diabete

● Ostacola la dispersione di calore  a 
seguito della ridotta vasodilatazione al 
caldo per una globale alterazione della 
reattività del microcircolo, condizione 
esacerbata da una eventuale 
neurtopatia perifierica, che riduce e 
rallenta l’attivazione dei meccanismi 
termoregolatori

● In caso di sforzi fisici intensi si possono 
verificare abbassamenti della glicemia

Disturbi psichici e malattie neurologiche

Possono causare un’alterata percezione dei 
rischi associati  al caldo e la conseguente 
assunzione di comportamenti inadeguati

Patologie cardiovascolari

Possono rendere difficile il potenziamento 
del lavoro cardiaco  necessario da una parte 
per disperdere il calore attraverso un 
aumento del flusso verso i distretti periferici 
e dall’altra per incrementare il flusso 
sanguigno verso i distretti muscolari 
interessati dallo sforzo, soprattutto per 
mansioni lavorative ad elevato impegno 
metabolico

Malattie renali

● Per i soggetti con insufficienza renale o 
dializzati è riportata in letteratura una 
frequente associazione con ipertensione 
arteriosa e altre patologie 
cardiovascolari, con aumento del rischio 
di sbalzi di pressione associati al caldo

● La disidratazione può peggiorare 
l’insufficienza renale

Farmaci per la cura di queste patologie possono aumentare il rischio di disturbi 
associati al caldo, così come altri farmaci,  tra cui:

● Farmaci anticoagulanti
● Farmaci antitumorali/chemioterapici
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COSA FARE

Per tutti i lavoratori con una condizione cronica

● Confrontarsi con il medico competente e con il medico curante sui corretti comportamenti da adottare in caso di esposizione 
al caldo

● Tenere presente che l’organismo ha bisogno di adattarsi al caldo in modo graduale
● Già prima del turno di lavoro rinfrescarsi e idratarsi con bevande fresche, limitando il consumo di caffè che favorisce la 

disidratazione
● Seguire una sana alimentazione nutrendosi a sufficienza ed evitando il consumo di alcol
● Informarsi sulle previsioni degli effetti del caldo sui lavoratori in funzione di vari contesti occupazionali – consultare 

https://www.salute.gov.it/portale/caldo/homeCaldo.jsp e  https://www.worklimate.it/scelta-mappa/
● Fare attenzione a sintomi come sudorazione intensa, cefalea, nausea, crampi: allerta rapidamente i colleghi e il responsabile 

per la sicurezza
● In caso di aggravamento dei sintomi contattare rapidamente il 118
● Non sospendere autonomamente le terapie in corso: una sospensione, anche temporanea, della terapia senza il controllo 

del medico può aggravare severamente uno stato  patologico
● Per saperne di più: http://www.salute.gov.it/caldo

Persone con malattie respiratorie

● Portare con sé la terapia da effettuare 
in caso di  broncocostrizione

Persone con disturbi psichici o 
neurologici

● Idratarsi adeguatamente e assumere 
regolarmente le terapie

Persone con disturbi renali

● Monitorare più spesso la pressione 
arteriosa

● Idratarsi adeguatamente e seguire una 
sana alimentazione  preferendo 
alimenti ricchi di fibre e poveri di 
potassio

Persone ipertese e con patologie  
cardiovascolari

● Attenzione alla corretta idratazione ed 
al reintegro,  oltre che dei liquidi persi, 
anche dei sali minerali,  specialmente 
in presenza di fattori di rischio  
concomitanti (es. infezioni 
gastrointestinali) che  possono favorire 
l’insorgenza di aritmie

● Attenzione ad alzarsi bruscamente per 
evitare sbalzi  improvvisi di pressione

● Monitorare più spesso la pressione 
arteriosa durante  l’estate, e richiedere 
il parere del medico curante per  
eventuali aggiustamenti della terapia

● Se si soffre di ipertensione ridurre il 
consumo di sale

Persone con diabete

● Ostacola la dispersione di calore  a 
seguito della ridotta vasodilatazione al 
caldo per una globale alterazione della 
reattività del microcircolo, condizione 
esacerbata da una eventuale 
neurtopatia perifierica, che riduce e 
rallenta l’attivazione dei meccanismi 
termoregolatori

● In caso di sforzi fisici intensi si possono 
verificare abbassamenti della glicemia
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